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Il Brachiosauro 

Noi Brachiosauri nel 2009 eravamo così!! La magnifica IB! 
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… una storiella di suspanse, la novità delle primarie di 
centrosinstra, il riassunto del primo capitoletto dei 
Promessi Sposi, il giuramento di Ippocrate, il teorema di 
Pitagora, storia della religione cattolica, finale di “chi c’è 
in cortile”, un gioco matematico e il Nobel per la Pace di 
Elena Garbujo unaragazza di 18 anni italiana di Novate. 

Buon anno nuovo a tutti!!! 
Abbiamo nuovi arrivi… 

Gabriele Pandiani, Francesco 
Panigada, Giada Podgornik, 
Federico Scafora, Sara Stella,  
e Mattia Trezzi. 
Ringraziamo anche tutti  
i lettori e gli sponsor  
del giornalino che ci aiutano. 
 
 

Su questo numero abbiamo… 

COMPLIMENTI! 
In occasione del nuovo anno  
vogliamo ricordare tutti  
i redattori :  
Samuel Barcella,  
Ilaria Crupi, Giada Dossena,  
Mattia Ferretti,  
Alessia Marino,  Giulia Napodano,  



C’è qualcuno 
in casa!!!? 

di Gaia Cattani 

Ero appena entrata in casa: non c’era nessuno. 
Mi sdraiai sul divano e accesi la televisione:  
su Boing c’era il mio cartone preferito. 
Ad un certo punto qualcuno mise su un film  
horror!!! Chi aveva cambiato canale? 
Avevo paura: le mie gambe tremavano, avevo  
il cuore in gola! 
Un brivido mi percorse la schiena:  
non sapevo se voltarmi o se rimanere lì paralizzata come 
una statua, aspettando l’arrivo dei miei genitori! 
Mi feci coraggio, mi voltai lentamente e… 
”Papà”!!! gridai terrorizzata. 
Era mio papà che aveva cambiato canale: mi resi conto 
che era il suo film preferito. 
Come avevo fatto a non pensarci prima ma, soprattutto, 
come avevo potuto non accorgermi che erano entrati i 
miei genitori? 
Mio papà si sedette sul divano e mi ordinò di andare a 
letto. 
Io misi il pigiama più pesante che avevo, mi calmai e 
andai a letto tranquilla e serena, anche se avevo avuto 
molta… 

FIFA!!!! 
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http://www.clipartgratis.it/varie/dettagli.php?id=39404
http://www.clipartgratis.it/varie/dettagli.php?id=39411


“Questo matrimonio non s’ha da fare” 
Prima parte: I “bravi”  di Don Rodrigo e Don Abbondio 

 

Siamo all’inizio del 1800. A quei tempi la Lombardia era sotto il dominio degli 
spagnoli. Ogni “signorotto” (venivano chiamati così le persone importanti) 
aveva delle guardie che erano dei galeotti chiamati “bravi o bravacci”. 
I bravi si riconoscevano dalla faccia (che metteva paura), dall’armamentario 
(schioppi, fucilacci, spade) e da un retino: questo retino era usato per quando 
dovevano commettere un “fattaccio” che si tiravano giù coprendo la faccia e 
quindi non si poteva sapere chi erano. 
Don Abbondio era il Curato di un piccolo paesino sulla riva del lago di Como ed 
era anche molto pauroso. 
Un giorno, mentre lui viveva tranquillo due bravi lo fermarono su un sentiero e 
lo minacciarono di fargli del male se lui avesse sposato Lucia Mondella e Renzo 
Tramaglino riferendogli che erano stati mandati da Don Rodrigo (Don Rodrigo 
era il signorotto più importante del paese in quel periodo). 
Il buon prete corse a casa e riferì dell’accaduto alla sua governante, Perpetua. 
Quando Renzo arriva da Don Abbondio per mettere a punto i particolari del 
matrimonio, Don Abbondio, si inventa scuse impossibili finché Renzo fa parlare 
Perpetua. Poi corre da Lucia e da sua madre Agnese a raccontare. 
Lucia spiega a Renzo che Don Rodrigo aveva già provato a fargli la corte, ma 
senza risultato.  
Renzo, arrabbiatissimo prova ad andare da Azzeccagarbugli, un’avvocato di 
gran fama per farsi difendere ma, quando Azzeccagarbugli capisce che lui 
vuole andare contro Don Rodrigo lo caccia via in cattive maniere. 
 

 

Rielaborazione di Jean Claude dal racconto di Umberto Eco -  Edizioni “ Save the history” 
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Impariamo un po’ di dialetti 
del sud: Calabrese … 

● Sup’a nu palazzu ndavi nu cani pazzu, tè pazzu cani stu pezzu di pani. 
(Sopraun palazzo stava un cane pazzo, tieni, pazzo cane, ‘sto pezzo di pane.) 

Giada Podgornik 

●Cuccu meu bellu, cuccu meu d’oro, quanto ce vò ppe nu moru? Cuccu 

meu bellu, cuccu meu pulitu quanto ce vò ppennu me maritu? 
(Asino mio bello, asino mio d’oro, quanto ci vuole perché io non muoia? 
Asino mio bello, asino mio pulito, quanto ci vuole per prendere marito? 

 

● Ti ricuordi quand’ eramu’zziti? Ca’ndà mangiamme ccicculati e ‘mmò 

chì ssimu spusati: caci, pugna e vastunati? 
(Ti ricordi quand’eravamo fidanzati? Ne abbiamo mangiati di cioccolatini. 
Adesso che siamo sposati: calci, pugni e bastonate.) 

Ilaria Crupi 

● Fazzu ‘u votu alla Madonna du ritu, ppemma mi fa trovare nui bbonu 

maritu! 
(Faccio il voto alla Madonna per farmi trovare un buon marito.) 

 

● Vena Natala e n’unnaju dinari, me pijju na pippa e me mintu a 

fumary! 
(Viene Natale e non ho denari, mi prendo una pipa e mi metto a fumare.) 
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Ninna nanna calabrese 
Dormi figghiou meu, dormi ‘o sicuru 
chi ‘ffora chista notti è tempu niru 
dormi chi ‘ffora ancora faci scuru e ‘u 
ventu ora già parra c’un suspiru… 
Dormi figghiolu meu, dormi cchiù 
quietu ch’ù mundu sempri vai ‘nta lù 
so giru e sempri avanti vai, e mai 
arretu ma chista notti ‘i stiddhi  
si ‘ndì iru… 
Ninna nanna rriggitana, ninna nanna 
calabrisi ‘sta canzuna và lontana, pì 
‘ll’amuri chi ‘ncì misi  
Ninna nanna rriggitana, ninna nanna 
calabrisi ‘ninfa e munti vola e 
‘nchiana, p’ogni rrua d’ogni paisi… 
  

Dormi figghiolu meu, dormi e stà 
bbonu ch’apoi sinnò ti pigghia ‘a 
manu nira dormi cu ‘sti palori e cu  
‘stu sonu ch’ora ti cantu chianu 
pirchì è sira… 
Dormi, chi nuddhu a ttia ti voli mali 
e ghiatu voli, e certu non ti schianti 
cu ‘ll’ angiuli durmendu ntè so ali 
undi non ci su lupi e né briganti… 
Ninna nanna rriggitana, ninna 
nanna calabrisi ‘sta canzuna và 
lontana, pì ‘ll’amuri chi ‘ncì misi  
Ninna nanna rriggitana, ninna 
nanna calabrisi ‘ninfa e munti vola 
e ‘nchiana, p’ogni rrua d’ogni 
paisi… 

Giada Podgornik 
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… e pugliese 

“A lav la capa a lu ciucc s’perd acqu, tiemp e sapon.” 
(A lavare la testa all’asino si perde acqua, tempo e sapone.) 

“Ninna nin e ninna rell u lup se manget la pucurell. Povera pecurella 
mei cum facist quan moc a u lup t truast ninna nin e ninna rell.” 
(Ninna nanna e ninna rella il lupo si è mangiato la pecorella. Povera pecorella 
mia, come hai fatto quando eri nella bocca del lupo ninna nanna ninna rella.) 

Trasformazione 
astuta per mangiare 
pecore 

“Quan o cul bimblee soun sthc boun la pesaun” 
(Quando il sedere stà vibrando – la scoreggia – la persona sta bene) 

Melissa Sinatori 
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Il giuramento di 

IPPOCRATE 

Testo "classico" del Giuramento Ippocratico. 

Nato sull'isola di Cos in una data imprecisata che può 
spaziare dal 460 al 450 a.C., è stato un medico, geografo 
geografo è considerato il "padre" della medicina 
distinguendola da altri campi, stabilendo così la medicina 
come professione. 



Un triangolo rettangolo, ossia con un angolo di 90°, ha una denominazione dei lati 
particolare: I due lati che formano l'angolo retto vengono detti cateti; il restante è 
l'ipotenusa. 
Il teorema di pitagora dice che, in un triangolo rettangolo, la somma delle aree dei 
quadrati costruiti sui cateti (chiamiamoli a e b) è uguale all'area del quadrato 
costruito sull'ipotenusa (che nomineremo c). In formula: 

Il teorema di 

PITAGORA 
(Samo, 570 a.C. circa –Metaponto, 495 a.C. circa)  
è stato un matematico, legislatore,  filosofo,  astronomo, 
scienziato e politico greco secondo quanto tramandato 
dalla tradizione. Viene ricordato ancor oggi per essere 
stato il fondatore storico della scuola a lui intitolata nel 
cui ambito si svilupparono le conoscenze matematiche e 
le sue applicazioni come il noto teorema di Pitagora. 
 

Dettaglio dalla Scuola d'Atene (1511)  
di Raffaello Sanzio raffigurante Pitagora  

Per ricordare l’enunciato dal teorema, basterà tenere a mente la seguente storiella: Narra 
la leggenda, infatti, che Pitagora abbia avuto l’intuizione del teorema mentre era in attesa 
di essere ricevuto in udienza da Policrate. Pitagora era seduto in un enorme salone del 
palazzo di Samo, e mentre aspettava iniziò a osservare le piastrelle quadrate che 
componevano il pavimento. Tra queste piastrelle, ce n’era una rotta esattamente sulla 
diagonale, che formava due triangoli rettangoli precisamente uguali. Questi triangoli, oltre 
a essere rettangoli, erano anche isosceli, perché presentavano i due lati uguali. A questo 
punto, Pitagora provò a immaginare di costruire un quadrato sulla diagonale in cui era rotta 
la piastrella. Tale quadrato avrebbe avuto come lati le diagonali delle piastrelle che lo 
circondavano. Ecco ciò che risultava: l’area di ogni lato era composta di due mezze 
piastrelle, e di conseguenza la somma delle due aree era costituita da quattro mezze 
piastrelle. Da ciò derivava che l’area del quadrato costruito sulla diagonale della piastrella, 
vale a dire sull’ipotenusa, era formata da quattro mezze piastrelle.   

In ogni triangolo rettangolo, la somma delle aree dei 
quadrati costruiti sui cateti equivale all’area del qua-
drato costruito sull’ipotenusa.  Quindi….RISOLVI!!! 
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C’è una porta da aprire…  
…risolvi tutti i calcoli… 

… e scopri le parola d’ordine 

O=90.856:87= ? 
P=6.576:29= ? 
R=7896:98= ? 
A=29471:98= ?  
T=23785:72= ? 
 
 
 
 
P=8,723 x 34,78 = ? 
G=996,5 x 24 = ? 
T=9,785x234,1 = ? 
O=87,75 x 76 = ? 
T=189,8x237,9 = ? 
I=1245 x 92 = ? 
E=0,872 x 78,45 = ? 

1044 r.28 
226 
r.22 

330 
r.25 

80 
r.56 

300 
r.71 

6669 23916 45153,42 
2290,668

5 
68,4084 114540 

303,38
594 
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Chi c’è in cortile? 
Chi sarà il personaggio che preoccupa tanto  

il papà di Maggie? 

 

Il cupo personaggio entrò; era bagnato fradicio. Si presentava molto maleducato 
perché era entrato senza permesso e stava bagnando tutto il pavimento. Si 
chiamava John, il messaggero viaggiatore. 
L’uomo portava un cappotto lungo fino ai piedi e uno zaino con uno strano 
animaletto. Con i suoi occhi sfuggenti disse: “Noi due dobbiamo parlare d’affari a 
quattrocchi” . Era molto calmo. 
Si accarezzò la barbetta rossiccia, si tolse il cappotto, posò lo zaino sul tavolino e si 
levò il cappello mostrando le numerose cicatrici sul viso. 
Mo gli disse in tono brusco: “Che cosa volete da me?” - e lui rispose sempre 
tranquillo – “Noi vogliamo dei soldi, molti soldi, solo in cambio di quelli riavrai tua 
madre. Dammi un anticipo di 10.000 falci d’argento e poi, entro venerdì mi darai 
esattamente 179mila galeoni d’oro; me li dovete…. anzi ce li dovete portare nel 
libro Harry Potter e la Camera dei Segreti” nella vera e propria camera 
e…..l’entrata è situata nel bagno di Mirtilla Malcontenta….Ah, giusto! Dimenticavo 
che dovrete affrontare il Basilisco per arrivare al supremo Voldemort!” 
Così dicendo tirò fuori una sorta di bacchetta magica ed esclamò: “Sparizionis” e 
scomparve lui e le sue cose. 
Intanto Mo, che stava porgendo spaventata i soldi per l’anticipo, li vide sparire 
insieme a John il viaggiatore messaggero. 
Mo, con lo sguardo più serio di prima, andò nella sua stanza, aprì un cassetto e ne 
tirò fuori un bastoncino di legno tutto contorto, chiamo Maggie e parlò con tono 
serio: “Maggie ti devo dire che ti avrei dovuto dire molto prima: tua nonna non è 
morta di vecchiaia ma l’hanno rapita e io non sono un uomo normale, sono un 
mago. Maggie dobbiamo andare a salvare la nonna, ma senza dare a quei 
malfattori la somma che chiedono. Vieni con me e non fare domande; portati 
carta, forbici, scotch, matite, pennarelli e una penna. Costruiremo dei soldi finti… 
in queste situazioni ci vuole furbizia!”. 
Andarono in cucina e iniziarono a preparare dei galeoni finti e li misero in un 
piccolo baule. Decisero di tornare a dormire e che l’indomani mattina sarebbero 
partiti per la loro avventura.  
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Al risveglio si prepararono per il viaggio. Mo prese il baule, 
poi cercò tra tutti i suoi libri “Harry Potter e la Camera dei 
Segreti”: erano pronti. Mo chiamo Maggie, tirò fuori la sua 
bacchetta e disse: “Magicus Telesportas Libris!” 
Si rimpicciolirono, il libro si aprì, buio… silenzio… sembrava 
un‘eternità. 
”E…ci siamo!” esclamò Mo. Piombarono con un tonfo 
nella Sala Grande della Scuola di magia e stregoneria di 
Hogwarts. 
“Seguimi! E non guardati troppo intorno, non voglio 
destare alcun sospetto!” disse Mo rigido. Arrivarono a un 
bagno dove c’era scritto “GUASTO”. Entrarono, andarono 
in una delle porte e girarono una manovella con un grosso 
serpente verde disegnato , scivolarono in una tubatura 
che si allargò per farli passare e… erano  nella Camera dei 
Segreti.  

Camminarono per il tunnel e intanto Mo raccontava che il 
Basilisco era un serpente con lo sguardo pietrificante ed era al 
servizio di Voldemort il più grande Mago Oscuro degli ultimi 
tempi. Disse poi a Maggie di indossare degli occhiali speciali, 
inventati da lui, che permettevano di proteggersi dal terribile 
sguardo di Basilisco. 
Sentirono un fruscio ed eccolo: il Basilisco si ereggieva davanti a 
loro. Mo disse a Maggie: “ Stai indietro, ci penso io!” Tirò fuori 
la bacchetta magica ed esclamò: “Lumus fiaccolus!” 
All’improvviso molte fiaccole apparvero nella buia galleria 
inizialmente spente e si accesero tutte. Urlò un’altra formula: 
“Spades!” e la bacchetta diventò una spada. 
Fu una lotta cruenta e alla fine il Baslisco morì infilzato; però,,, 
Mo era stato ferito dal dente velenoso del rettile. Sfoderò 
nuovamente la bacchetta e con un fili di voce disse: “Fenicius, 
fenicius!” 
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La cupa figura di Voldemort si mostrò ed esclamo: “Potter, il mio caro vecchio 
nemico!” 
I due maghi si scontrarono ed al loro contatto una luce verde illuminò tutto; Mo 
immediatamente urlò: “Protezionis!”  
Apparve uno scudo che protesse Mo, Maggie, la nonna di Maggie e Harry. Dopo la 
grande esplosione, tutti i servi di Voldemort e lui stesso erano spariti. 
Così, tutti, uscirono da Camera e arrivò il momento di salutarsi. 
“Grazie mille Harry” ringraziò Mo.  
“Grazie a lei signor Mo” rispose Harry. 
Mo esclamò: “Magicus teletrasportus fuorus dal librus!” Successe la stessa cosa 
della prima volta e si ritrovarono a casa.  
“Che avventura!” - esclamo Maggie – “Già è proprio vero!” sentenziò Mo. Era ormai 
sera e andarono a dormire. Pioveva anche quella notte. 

Jean Claude 
 
 

Dopo qualche secondo si sentì un urlo: “Sono tutti 
finti! Inseguiteli! Rincorreteli! Portateli qui!!!” 
Voldemort se ne era accorto. 
Mo e Maggie iniziarono a correre, ma vennero 
circondati e stavano per essere uccisi, sembrava 
persa ogni speranza quando un ragazzino su una 
scopa, una Nimbus Duemila, piombò al suolo 
dicendo: “ Voldemort mostrati a me! Su, vieni!” 

Dopo qualche secondo una maestosa fenice arrivò e vide Mo, il suo padrone steso a 
terra sul punto di morte e scoppiò a piangere. Qualche minuto dopo il papà di 
Meggie si rimise in piedi, completamente guarito. 
Dovete sapere, infatti, che il pianto delle fenici ha poteri taumaturgici. 
Arrivarono da Voldemort continuando il tunnel e Mo gli disse: “Ti ho portato i 179 
galeoni d’oro, ma tu dammi mia madre. 
“Rilasciate  la vecchia!” sentenziò Voldemort.  
Mo gli lanciò il baule e se ne andò. 
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Maia è una figura della mitologia romana e, in 
particolare, un'antica dea della fecondità e del 
risveglio della natura in primavera.  
Maia è madre del dio Ermes e figlia 
di Atlante e Pleione, quindi fa parte 
delle Pleiadi. Secondo un'altra tradizione sua 
madre è Sterope. Ogni 1º maggio, Vulcano le 
offriva in sacrificio una scrofa gravida, in modo 
che anche la terra fosse gravida di frutti. Non si 
conosce il motivo per il quale vi sia un'affinità 
col dio del fuoco. Il nome Maggio deriva dal 
nome della dea e dal fatto che la sua festività 
fosse collocata il primo giorno del mese.  

In attesa della  
FINE DEL MONDO 
noi Brachiosauri ci siamo 
attrezzati 

Stando al calcolo astronomico tramandato dai maya, l'attuale “era” ebbe inizio il 13 
agosto del 3114 a.C e terminerà il 21 dicembre 2012: è la data del calendario 
gregoriano nella quale secondo alcune credenze e profezie, prive di qualsiasi rilievo 
scientifico, si verificherà un evento, di proporzioni planetarie, capace di produrre 
una significativa discontinuità storica con il passato: una radicale trasformazione 
dell'umanità in senso spirituale oppure la 

 fine del mondo  
L'evento viene collegato temporalmente alla fine di uno dei 
cicli (b'ak'tun) del calendario maya. 

14 



Il Cristianesimo è una religione monoteista a carattere universalistico, 
originatasi dal Giudaismo nel I secolo, fondata sull'insegnamento di Gesù di 
Nazareth inteso come figlio di Dio incarnato, morto e risorto per la salvezza di 
tutti gli uomini, ovvero il Messia promesso, il Cristo. 
Assieme a Ebraismo e Islam, il Cristianesimo viene classificato come "religione 
abramitica”. 
Gli aderenti al Cristianesimo sono chiamati cristiani. I cristiani si riferiscono al 
messaggio di Gesù Cristo con il termine "Vangelo" (buona notizia), che indica 
anche i più antichi testi scritti sulla sua vita e predicazione. 
Le tre divisioni principali della Cristianità sono il Cattolicesimo, l'Ortodossia 
orientale e le varie denominazioni del Protestantesimo, Lo Scisma d'Oriente 
del 1054 divise la Cristianità Calcedoniana fra la Chiesa Cattolica romana e la 
Chiesa Ortodossa. Il Protestantesimo nacque all'interno della Chiesa Cattolica a 
seguito della Riforma protestante nel XVI secolo. 
Il Cristianesimo riconosce Gesù come il Cristo (Messia) atteso dalla tradizione 
ebraica e, nella quasi totalità delle sue denominazioni, come Dio fatto uomo. 
È la religione più diffusa, con circa 2,1 miliardi di fedeli in tutto il mondo. l 
Cristianesimo è religione di Stato di diverse nazioni. 

Ascensione di Cristo,  
dipinto di Benvenuto Tisi da Garofalo, 

1510- 1520 

Il Cristianesimo 
Religione: monoteista 
Entità Suprema: Dio 
Profeta: Cristo figlio di Dio 
Testo Sacro: Vangelo 
Gerarchia: Papa, clero 
Simbolo: Croce 

Cristo, crocefisso 
Michelangelo Buonarroti 
1492 
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Gli evangelici sono i protestanti e sono chiese nate in seno alla riforma 
protestante fatta da Lutero; molte però sono di stampo calvinista come i 
valdesi e i presbiteriani. I protestanti o evangelici non riconoscono la figura 
del Papa perché come disse Lutero è un invenzione puramente umana, 
riconoscono la Trinità e l'immortalità dell'anima ma non venerano nè la 
Madonna nè i Santi; l'organizzazione delle chiese è composta da Pastori, 
uomini e donne, che dirigono le comunità. Queste  chiese si distinguono 
anche per il sacramento del Battesimo che, i battisti e i pentescostali, 
impartiscono agli adulti. 

Le peculiarità nel mondo cattolico 
I cattolici sono quelli che riconoscono il Papa come il rappresentate di Cristo 
sulla terra e il successore di San Pietro a cui Gesù dice nel Vangelo di Matteo 
“tu sei Pietro e su questa pietra fonderò la mia chiesa....”. Credono nella 
Trinità, nell'immortalità dell'anima e nella venerazione dei Santi e della 
Madonna ed è una chiesa di tipo gerarchico.  Gli ortodossi invece sono dei 
cattolici che si sono distinti dalla chiesa di Roma e hanno come Pontefice il 
Pope sono dottrine cattoliche con la differenza che i preti si sposano.  

30 novembre 2006 - Papa Benedetto XVI e l’Arcivescovo ortodosso Patriarca Bartolomeo I 
Incontro ecumenico nella Cappella Sistina 
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Il presente volume intende fornire una conoscenza di base riguardo le diverse Chiese 
cristiane. Oltre alla Chiesa cattolica, vengono prese in esame: Chiese uniati (in comunione 
con il vescovo di Roma (il Papa) , Chiesa veterocattolica (sotto la giurisdizione della Chiesa 
Anglicana (Inghilterra ), Chiese ortodosse (Patriarcato di Costantinopoli, di Mosca, le Chiese 
dell’Est Europa e inoltre le Chiese orientali: siriaca, copta, etiopica, eritrea, armena, siro-
malancarica, assira o nestoriana), Chiese delle Riforma (luterani, calvinisti, presbiteriani, 
congregazionisti, valdesi, pietisti; Chiesa anglicana; Chiese libere (metodisti, mennoniti, 
battisti, quaccheri, esercito della salvezza, pentecostali). Vengono infine presentati anche 
alcuni movimenti religiosi di origine cristiana (tre esempi: mormoni, testimoni di Geova, 

avventisti), scelti in quanto sono tra i più noti e diffusi a livello mondiale, tra i molti esistenti.  

Le chiese cristiane  
nel mondo 

L’autore intende evidenziare le diverse peculiarità in temi di particolare rilevanza, quali 
la costituzione e l’autogoverno, la liturgia, la spiritualità, il rapporto Chiesa-Stato.  
Alcune delle questioni tematizzate sono: come viene celebrata la liturgia nelle Chiese 
ortodosse? Com’è nato il luteranesimo? Qual è la differenza tra le moderne Chiese 
libere e quelle tradizionali? Come si spostano attualmente i fulcri demografici all’interno 
della cristianità? Questo libro introduce alle caratteristiche proprie di ciascuna Chiesa 
cristiana nel suo sviluppo storico. E ciò nella consapevolezza che tale sapere può 
costituire non solo la condizione per una pacifica convivenza, ma un ulteriore stimolo 
per il dialogo ecumenico. 

L’Ultima Cena rappresenta  
Gesù con gli apostoli  

durante la Pasqua ebraica,  
precedente la sua morte.  

(Leonardo da Vinci, 1494-1498)  
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Le chiese evangeliche e protestanti 
Le chiese protestanti o evangeliche sono sorte nel XVI secolo in seguito alla predicazione di 
Martin Lutero. Biblista agostiniano e profondo conoscitore della Bibbia, egli rivendicava la 
necessità per la chiesa cristiana del tempo di riformarsi seguendo la Scrittura, tornando cioè 
alla Chiesa apostolica. Egli ed i suoi seguaci si dissero "evangelici" per esprimere questa 
volontà di ritorno al Vangelo.  
La chiesa rappresentata dal papa  Paolo III nel 1545 condannò al Concilio di Trento le tesi del 
movimento protestante e questo dovette così darsi una propria organizzazione. In 
Germania fu influenzata da Lutero e si organizzò nelle chiese nazionali luterane, in 
Inghilterra fu il potere regio a dare forma alla nuova chiesa e nacque così la Chiesa 
d'Inghilterra (anglicana).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel resto dell'Europa a dare l'impronta al movimento fu Giovanni Calvino, professore a 
Ginevra. Questa formulazione della fede evangelica conduce ad una critica nei confronti di 
alcune delle dottrine diventate tradizionali nel cattolicesimo romano. 
Se infatti il culto cristiano ha come momento centrale la predicazione dell'Evangelo, la pietà 
cristiana non potrà accogliere riti e cerimonie e manifestazioni di carattere superstizioso, 
magico quali si riscontrano di frequente nella religiosità popolare. 
Se debbono considerarsi fondamentali per la fede cristiana la persona e l'opera di Gesù 
Cristo ed il suo sacrificio, ne deriva il rifiuto di ogni forma di venerazione per Maria ed i 
santi, se i sacramenti del battesimo e dell'eucarestia (i due soli istituiti da Cristo) sono segni 
della grazia divina e non mezzi per ottenerla, ne deriva il fatto che la Chiesa non ha 
sacerdoti cioè persone rivestite di particolare potere ma tutti i credenti hanno eguale 
responsabilità nella predicazione e nella testimonianza. 
Le Chiese riformate contano, oggi, circa 50 milioni di aderenti, la maggior parte dei quali si 
trovano nei paesi occidentali e si sono, articolate e diversificate, per cause geografiche, 
storiche, teologiche. Le accomuna la struttura di tipo presbiteriano: a capo di ogni comunità 
vi è un presbiterío (collegio di anziani), che comprende il pastore della comunità. 
Anche le donne, in molte Chiese riformate, possono svolgere il servizio di pastore. Le 
principali diramazioni delle Chiese di tradizione riformata sono la Congregazíonalista, la 
Arminiana, la Irvinghiana, la Chiesa Scientista o Chiesa di Cristo. 

Martin Lutero,  
(Eisleben, 1483-1546) 
è stato un teologo 
tedesco.  
Fu l'iniziatore della 
Riforma protestante,  
detta anche  
Luteranesimo. 

Giovanni Calvino 
(Jean Cauvin) 
( Noyon 1509 -1564), 
Fu l'iniziatore della 
Riforma protestante,  
detta anche  
Calvinismo. 
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ORTODOSSI 

130 milioni circa. La chiesa maggiore è quella russa [50 milioni], seguita dalla rumena [17] e da quella 
greca [8]. Si sono staccati dalla Chiesa di Roma con lo scisma d'Oriente dei 1054.  Non riconoscono 
l'autorità del Papa. Rifiutano i dogmi dell'immacolata Concezione di Maria e dell'Assunzione.  

PROTESTANTI o EVANGELICI 

Si separano ufficialmente da Roma nel 1529, dopo la condanna di Lutero, l'autore delle Tesi da cui prese 
l'avvio la Riforma. Credono che soltanto la Grazia di Dio possa salvare l'uomo. La Bibbia è l'autorità 
sovrana in materia di fede.  Si dividono in luterani, calvinisti e zwingliani, anglicani, valdesi.  

CHIESE EVANGELICHE LIBERE 

Rappresentano la parte più radicale del protestantesimo. Vogliono essere liberi da ogni dipendenza, 
specialmente dallo Stato.  Il Battesimo è una scelta consapevole che va fatta da adulti. Molta attività 
missionaria. Le principali sono: battisti, metodisti, quaccheri, mormoni, l'Esercito della Salvezza, etc. 

ETIOPI 

15 milioni. La comunità più numerosa è Etiope, e quasi la metà della popolazione professa questa fede. 

NESTORIANI 

Chiesa Assira. V° secolo. Rito Caldeo. 170 mila circa, concentrati in Iraq e Siria. Diffusi anche in Estremo 
Oriente a seguito di un'intensa attività missionaria. 

FRATELLI MORAVI 

600 mila circa, nell'Europa centrale. In espansione la comunità della Tanzania, che oggi conta 300 mila 
fedeli. 

GIACOBITI 

2 milioni divisi fra siro-occidentali, residenti in Siria, e siromaincarici, nella regione dei Kerala, in India. 

UNIATI 

Fanno parte della Chiesa cattolica, 17 milioni in tutto, distribuiti fra Europa dell'Est e Medio Oriente. I 
Maroniti [Libano] da soli sono 3 milioni. Altri Riti: Caldei, Greco-cattolici e Rumeni. 

MENNONITI 

Quasi 1 milione e 400 mila vivono negli Stati Uniti d'America, In Europa sono 50 mila circa, soprattutto in 
Germania e Russia. 

COPTI 

5 milioni. La maggior parte è concentrata in Egitto. Sono divisi in cattolici ed ortodossi. Rito 
Alessandrino. Vescovati anche in Sudan, a Gerusalemme e negli USA. 

ARMENI 

La più antica chiesa autonoma d'Oriente. Non credono nella unità di natura umana e divina in Gesù. 
Non hanno partecipato al Concilio di Calcedonia (451) che sancì che Gesù è verità di Dio e verità 
dell'uomo!  

CATTOLICI  
1 miliardo e 30 milioni di fedeli. 
Presenti in 218 Paesi. Più della 
metà vivono nel terzo mondo, 
soprattutto America Latina. 
Riconoscono nel Papa, in quanto 
vescovo di Roma, il successore 
dell'apostolo Pietro. 

Credono nell'infallibilità delle 
enunciazioni papali  in materia di 
fede e morale. Danno rilievo 
particolare al ruolo salvifico 
di Maria madre di Dio e concepita 
senza peccato [dogma della 
immacolata concezione].Verità di 
Dio e verità dell'uomo!  
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L’interno della tenda era occupato da oggetti di varia natura e da 

uno strano arredamento: un letto rotondo e tre scranni ricavati da 

altrettanti ceppi d’albero. Su un cuscino bianco era adagiato un 

pugnale ricurvo con un rubino incastonato nell’elsa. 

Schizzi di sangue, pen-

nelli d’acciaio, vite unite 

pronte a morire, pianti di 

ghiaccio. E ad un tratto 

un tuono ghiacciante e 

un soffio di vento che 

graffiò i volti ormai 

persi, nel pensiero che 

un giorno il loro lavoro 

sarà considerato. 

Accumulo d’ immagini 

La guerra è cominciata... 

Farfalle candide sui tetti 

di legno. Bianchi cespugli, 

fuochi ardenti nei camini 

di marmo, maglioni di lana 

macchiati da chiari ba-

tuffoli. C’è festa in paese. 

Festoni rossi, canti, 

giacche di pelle e...  

Un ululato dai monti. 

di Sara Stella su emozioni dal film Eragon romanzo fantasy del 2002 scritto da Christopher Paolini  
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Elena, vive con la propria famiglia e studia presso il liceo scientifico “Cremona” di Milano è 
si è imposta con un tweet venutole “di getto”. 
Per il suo tweet, ha immaginato che cosa voglia dire per lei la pace in Europa: “Quindi la ‘P’ 
di pace mi ha suggerito la parola ‘ponte’, un mezzo per riunire persone che vivono su 
sponde separate ma che desiderano ardentemente stare insieme e lavorano duramente per 
costruirlo e perseverano per superare l’ostacolo che li separa e, alla fine, vivono in comune. 
Un ponte non si fa se chi sta su una delle due sponde non è d’accordo”.  
Di qui l’acronimo che dà a Elena un posto da protagonista alla cerimonia di Oslo:  
 

 “PACE = Ponte Avente Comuni Estremità” 

 

Il concorso stesso – sottolinea Elena – ha svolto in un certo senso il ruolo di ‘ponte’, 
avvicinando i giovani all’Ue stimolandone la partecipazione nella costruzione dell’Europa 
di domani. “Abbiamo quasi tutti una moneta comune, i confini non esistono più, le 
distanze non sono un problema e l’inglese rende l’ostacolo della lingua sempre più basso. 
La rete e i social media ci stanno aiutando. Basta davvero poco, spero, per arrivare agli 
Stati Uniti d’Europa!”.  
Forse, non basta così poco. Ma, se Elena Nicoletta Garbuio e i suoi amici continueranno a 
crederci, loro, magari unitamente a tutte le nuove generazioni europee, ci riusciranno. 

Elena Nicoletta Garbujo 

L’assegnazione del Nobel all’Ue ha coronato il sogno di Elena e dei suoi compagni che 
hanno ritirato il premio a Strasburgo durante una seduta del Parlamento Europeo. 
Il concorso ‘Peace, Europe, Future‘ è stato lanciato fra tutti i giovani europei tra gli 8 e i 24 
anni di età ha visto 5.400 concorrenti, con disegni e scritti, che rispondevano alla domanda 
“che cosa significa per te la pace in Europa?”, il Forum europeo per la gioventù ha quindi 
individuato 16 finalisti, per fasce d’età. Una giuria ha poi selezionato tre vincitori (Ana, Elena 
e Ilona), ed un quarto (Larkin) è stato scelto con una votazione su Facebook. 

Premio Nobel per la Pace 2012 vincitrice del concorso: 
“Peace, Europe, Future” 

La spagnola Ana Falo Vincente è stata 
selezionata nel gruppo 8-12 anni; 
 
L’italiana Elena Nicoletta Garbujo 
selezionata nel gruppo 13-17 anni; 
  
La polacca Ilona Zielkowska e il maltese 
Larkin Zahra. nel gruppo 18-24 anni,  

Oslo Il  11 Dicembre 2012. Grazie a un tweet, Elena Nicoletta 
Garbujo, 16 anni, italiana da Novate Milanese, con Ana Falo 
Vincente spagnola, Ilona Zielkowska polacca e Larkin Zahra 
maltese hanno ricevuto il Premio Nobel per la Pace. 
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BERSANI RENZI VENDOLA PUPPATO TABACCI 

44,40% 
36,50% 

14,80% 

2,90% 1,20% 

62,20% 

37,80% 

VOTI TRA 1° TURNO E BALLOTTAGGIO NAZIONALI  
Primo turno Ballottaggio 

Per scegliere il nome dell'aspirante Presidente del Consiglio nelle primarie del 
centro sinistra sono stati aperti novemila seggi sparsi per la penisola. Gli elettori  
hanno quindi scelto cinque candidati: Pier Luigi Bersani, Matteo Renzi, Nichy 
Vendola, Laura Puppato, Bruno Tabacci da sottoporre il 25 dicembre 2012. 

Tutti i candidati sono stati sottoposti al giudizio degli elettori in un primo turno nel 
quale sarebbero emersi i due candidati con il maggior numero di suffragi da 
sottoporre il 2 dicembre 2012 al ballottaggio fra essi. 
Il candidato più votato  è stato  Pier Luigi Bersani con il 62% dei votanti divenendo 
quindi il candidato che la coalizione di centro sinistra sottoporrà  nelle prossime 
elezioni nazionali come Presidente del Consiglio 

Le Primarie per scegliere  il candidato PREMIER in Italia 

I candidati al ballottaggio: Bersani (62,20%), Renzi (37,80%) 

Coalizione di Centrosinistra. 
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A Poasco hanno votato così!!! 

Coalizione di Centrosinistra. 

BERSANI RENZI VENDOLA POPPATO TABACCI 

32% 

47% 

16% 

3,50% 
0% 

50,02% 49,98% 

VOTI TRA IL 1° TURNO E IL BALLOTTAGGIO A POASCO 

Serie1 Serie2 

Milano, S. Donato, Poasco così!!! 

MILANO S. DONATO POASCO 

61% 60% 
51% 

39% 40% 
49% 

COMPARAZIONE BALLOTTAGGIO PRIMARIE 2012 

BERSANI RENZI 
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